
Appuntamenti di gennaio 

saper essere con gli altri e accanto agli 
altri. Era insieme a Patrizia e Carmela un 
punto di riferimento prezioso per noi 
giovani coppie, dispensandoci consigli 
per la vita matrimoniale e per l’azione 
pastorale. 

I tanti ricordi poi del tempo vissuto 
con Gianclaudio e lui nell’adolescenza li 
porto dentro come un grande tesoro. La 
morte del suo unico figlio ha rappresen-
tato uno spartiacque nella vita di Pasqua-
le. Una morte rapida, un lutto che toglie 
fiato alla vita. Ma visto che ci preparia-
mo al giubileo della speranza, mi sento 

di dire che la presenza costante di Pa-
squale e Patrizia alla messa vespertina è 
stata una grande testimonianza di questa 
virtù. Pasquale alla vita eterna ci credeva 
e nel suo cuore c’era la grande speranza 
di riabbracciare suo figlio in Dio. Pa-
squale è stato un vero testimone di fede e 
il suo impegno nella Chiesa, nel mondo 
del lavoro, nella famiglia, nelle relazioni 
amicali è stato veicolo di sorrisi e di bel-
lezza.  

A-Dio, Pasquale. Continua ad essere 
accanto a Patrizia e a sorriderci dal cielo. 
 Cosimo Giannotta 

B uon anno, amici e fratelli della nostra bella comunità di San Pietro!  
Il mio augurio parte dalla responsabilità che mi lega ad ognuno di voi, dal 

percepire quanto sia importante vivere la fede insieme ai fratelli, costruire una 
cultura ecclesiale fondata sulla condivisione e sulla Pa-
ce.  

Partiamo allora all’insegna della gioia e del desiderio 
di vivere un tempo nuovo e di Speranza, varcando an-
che noi idealmente la Porta Santa del Giubileo nel quale entriamo.  

Auguro a tutti di sperimentare la forza della fede che guarisce le ferite, ricuce 
gli strappi e ricompone dialoghi e rapporti feriti. Gesù Bambino sia la nostra forza 
e la nostra Speranza! Auguri di cuore!  

 Don Peppe 
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2025 ANNO DELLA SPERANZA 

“Rimetti a noi i nostri debiti: 
concedici la tua pace” 

I l titolo scelto dal Papa per il mes-
saggio della 58ª Giornata Mondiale 

della Pace che sarà celebrata il 1° gen-
naio, racchiude i concetti di speranza e di 
perdono, cuore del Giubileo che vivremo 
nel 2025.  

Il “giubileo” risale ad una antica tra-
dizione giudaica quando il suono del 
corno di ariete ogni quarantanove anni ne 
annunciava uno di clemenza e di libera-
zione per tutto il popolo. 

Anche oggi - scrive papa Francesco - 
il Giubileo è un evento che ci spinge a 
ricercare la giustizia liberante di Dio su 
tutta la terra. Il suono del corno è sosti-
tuito dal “grido disperato di aiuto” che si 
leva da tutta la terra e noi siamo chiamati 

ad ascoltarlo e a farci voce di tante situa-
zioni di sfruttamento della terra e di op-
pressione del prossimo che hanno assun-
to l’aspetto di “strutture di peccato”, de-
finite così da Giovanni Paolo II, perché 
ormai consolidate e sostenute da una 
complicità estesa. 

Ognuno di noi si deve sentire respon-
sabile di quelle azioni che anche indiret-
tamente alimentano i conflitti che stanno 
affliggendo l’umanità: le disparità, il 
trattamento disumano riservato ai mi-
granti, il degrado ambientale, la confu-
sione colpevolmente generata dalla disin-
formazione, il rifiuto di ogni tipo di dia-
logo, gli ingenti finanziamenti dell’indu-
stria delle armi.  

In questo anno di Grazia siamo quindi 
tutti chiamati a rompere le catene delle 
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ingiustizie per proclamare la giustizia di 
Dio. Papa Francesco ci invita ad un vero 
cambiamento culturale e strutturale, af-
finché si creino cambiamenti duraturi, 
che può avvenire solo se tutti ci ricono-
sciamo debitori verso Dio 
Padre e bisognosi della Sua 
illimitata misericordia. 

Il Papa ci suggerisce tre 
azioni che in questo Anno 
di Grazia possano dare 
dignità alla vita di intere 
popolazioni e rimetterle in 
cammino sulla via della 
speranza:  
- pensare ad una consistente riduzione, se 
non ad un totale condono del debito in-
ternazionale che pesa su quei Paesi che 
non sono nella condizione di ripagare 
quanto devono, riconoscendo che loro 
portano anche il peso del debito ecologi-
co dei Paesi più sviluppati; 
- impegnarsi fermamente a promuovere il 
rispetto della dignità della vita umana, 
dal concepimento alla morte naturale, 
affinché ogni persona possa amare la 
propria vita e guardare al futuro con spe-
ranza. In quest’ottica il papa invita le 
nazioni che praticano ancora la pena di 
morte ad eliminare questa terribile con-

danna;   
- utilizzare almeno una percentuale fissa 
del denaro impiegato per gli armamenti 
per la costituzione di un Fondo mondiale 
che elimini definitivamente la fame e 

faciliti nei Paesi più poveri 
attività educative e volte a 
promuovere lo sviluppo 
sostenibile contrastando il 
cambiamento climatico. 
Questi gesti concreti sug-
geriti permettono un cam-
mino di speranza che ha 
come meta la desiderata 
pace: “amore e verità s’in-

contreranno, giustizia e pace si baceran-
no”.  
    “Che il 2025 sia un anno in cui cresca 
la pace”. Questo è l’augurio di Papa 
Francesco a tutti noi, di quella pace che 
Dio dona ad un cuore disarmato, che non 
fa calcoli su ciò che è mio e ciò che è 
tuo, un cuore generoso che sa andare 
incontro agli altri, un cuore che sa di es-
sere debitore verso il Suo Creatore e per 
questo pronto a rimettere i debiti del suo 
prossimo, un cuore che guarda al futuro 
con speranza riconoscendo che ogni per-
sona è una risorsa per questo mondo. 
 Anna Maria Dalessandro 

L o scorso 20 dicembre, il Papa diceva 
ai ragazzi dell’ACR che sono andati 

a trovarlo: “… So che avete portato dei 
doni per chi ha più bisogno. Non dimenti-
cate i bisognosi! E quando voi trovate 
bambini bisognosi, gente bisognosa, guar-
dateli negli occhi e toccate la mano quan-
do date l’elemosina, vicinissimi, con quella 
vicinanza che soltanto dà l’amore”. 

Il messaggio del Papa è la sintesi di 
questo inizio di cammino formativo 
2024/25 per i ragazzi dell’ACR della no-
stra parrocchia.  

Un’esperienza completa, vissuta con 
testimoni di carità e di impegno da oltre 30 
acierrini divisi in due gruppi guidati da 
Piero e Marisella (gruppo 6-8 anni) e Rosi-

ta, Marisa e Franco (gruppo 9-11 anni). 
“C’è una grande novità” è il ritornello 

dell’inno che introduce quasi tutti gli in-
contri settimanali con una scenografia da 
ballare tutta d’un fiato, che ci riporta alla 
gioia del Natale, allo stupore e alla curiosi-
tà dei bambini attorno a Gesù Bambino 
come durante la novena vissuta con gli altri 
bambini del catechismo.  

Mi piacerebbe “racchiudere” in tre im-
magini il nostro cammino:  
- la “Festa del Ciao”, di nuovo (dopo molti 
anni di assenza) preparata dagli educatori e 
vissuta con i ragazzi in sala Don Angelo lo 
scorso 16 novembre, con la presenza emo-
zionata del presidente parrocchiale prof. 
Natile Giovanni; 

C’È UNA GRANDE NOVITÀ 
Q uando mi è stato chiesto di scrivere 

un articolo a ricordo di Pasquale ho 
subito accettato pur senten-
domi la persona meno adat-
ta per farlo. La spinta mi è 
venuta dal ricordo di tanti 
bei momenti vissuti insie-
me. Li ho ripercorsi tutti 
con intensa emozione men-
tre ero davanti al suo fere-
tro e a quella foto che ri-
chiamava il suo volto fra-
terno. Mi sono commosso quando ho 
visto le tante persone che hanno omag-
giato la sua salma tanto da dire a Patri-
zia: la vostra fecondità non si è limitata a 
Gianclaudio, ma si è espansa oltre le mu-
ra domestiche e ha generato relazioni 
belle e sincere. Sui social poi ho letto i 

tanti messaggi delle coppie che Pasquale 
e Patrizia hanno accompagnato nel tem-

po ai corsi prematrimoniali 
e allora ho fatto una consi-
derazione: Pasquale ha trac-
ciato un solco nella vita di 
chi lo ha conosciuto e lo ha 
fatto con quello che era. 
Insieme a Patrizia hanno 
creato realtà nuove.  
Sul loro esempio io e mia 
moglie ci siamo impegnati 

nei corsi e formato poi un secondo grup-
po di famiglie giovani che oggi conta già 
18 anni di vita. Ho ricordato i momenti 
comuni col Gruppo Famiglia dei grandi 
in cui Pasquale rappresentava un valore 
aggiunto con la sua sincerità nelle comu-
nicazioni, con la sua allegria, col suo 

- la visita dei due gruppi ACR alla casa del 
sorriso, e alla sede della Caritas di Puti-
gnano il 14 e il 15 dicembre. In questa oc-
casione, grazie alla responsabile Caritas 
parrocchiale Tiziana 
Maggipinto, i ragazzi e 
qualche genitore presen-
te, hanno visto con i pro-
pri occhi come le loro 
offerte (farina, pasta, 
biscotti, latte, giochi e 
tanto tanto ancora) sono raccolte, cataloga-
te, conservate e distribuite alle famiglie 
bisognose di Putignano. Un’esperienza 
formativa per tutti, resa possibile grazie 
alla sinergia creata nella nostra parrocchia 
di San Pietro fra tante famiglie generose, le 
catechiste, i catechisti e gli educatori dei 
gruppi ACR; 
- fra questi due momenti “forti” abbiamo 
celebrato l’8 dicembre la “Giornata del 
Tesseramento”, Festa dell’Immacolata 
Concezione nella quale, come associazione 
unitaria e nazionale, affidiamo a Maria il 
nostro “SÌ” affinché fortifichi e protegga le 
nostre vite cristiane, innamorate di Gesù e 
serene nella fede. Nella celebrazione sera-
le, l’arciprete don Peppe, assistente parroc-
chiale dell’Azione Cattolica, ha benedetto 

le tessere che durante il momento convivia-
le sono state distribuite ai soci dal presi-
dente e dai responsabili parrocchiali.  

Gennaio ormai è alle porte e da molti 
anni per l’ACI è il mese 
della PACE. Contagiati 
dall’entusiasmo e dai colo-
ri dei bambini, anche gli 
adulti avranno l’opportuni-
tà di incontrarsi e riflettere 
su questo tema in un ap-

puntamento in parrocchia in collaborazione 
col settore adulti. Ma l’appuntamento clou 
sarà domenica 9 febbraio 2025 a Conversa-
no con la “Marcia della Pace”. 

Tanti appuntamenti, tante esperienze, 
tanti incontri anche con le altre parrocchie, 
con le altre zone pastorali, con la nostra 
diocesi di Conversano-Monopoli continue-
ranno ad essere caratteristiche essenziali 
del cammino in Azione Cattolica da sem-
pre palestra di sinodalità e di vita. 

Ed è con questa rinnovata forza e spe-
ranza che l’ACR augura a tutta la comunità 
parrocchiale di San Pietro A. di Putignano, 
gioia e tante novità sin dal prossimo 2025, 
anno giubilare in cui tanti saranno i mo-
menti che condivideremo. 

 Piero Netti 

NEL RICORDO DI PASQUALE 


